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''ABBATTUTI DALLO SCIROCCO" -1 
a attività subacquea, finalizzata alla ricerca scientifica, il professor 

dell'ateneo palermitano s'& imbattuto nel mare di Cefalù nei relitti di tre 
sabbia dei fondali Ciai i 9 ed i 114 metri. 

conferma di quanta già nato da anni ai pescatori della zona - riporta 
o della seconda guerra mondiale che, per un certa eccezionalith di 

veva goduto di rilevama non solo locale dl'epoca del fatto, ma si era addirimi- 
a a calori su UM) dei pib noti penodici di ailm. 

eluso nelle prime ore del 12 novembre 1941, consentendo cosl ai 
Forze m a t e  di dame notizia con i1 Bollatino N. 538 dello Stes~Q gior- 

no in qugsti te- 
.e . 

[. . .] S e m p  neile prime ore di s.ta~ane, quattro apparecchi da caccia pesante inglesi, intercettati 
dalle nostre fom9 $ano &d ne1h m a  di Cefala. Tre amo smmparsi in mare, un qquaito prmipitato a 
terra e 17ufnei;nle che lu pll~teva B stata fatto pri@onim. 

M integrazione: della notizia, l'indomani si rmcieva nota la cattura di altri sei superstiti, 
portando così a sette - come in realtà era - il numero dei prigionieri. ' 

Ciò che invece non corrispondeva al vero, riguardava tanto il tipo dei velivoli coinvolti 
quanto la causa deila loro perdita: erano infatti aerosiluranti "Swordfish", nei cui riguardi non 
v'era stata alcuna intercettazione; come i pescatori di Cefalu avevano efficacemente rilevato 
con immediatezza, essi erano stati "abbattuti dallo scirocco!". 

La possibili& di attingere a due fonti qualificate - entrambe britanniche - consente di rico- 
struire e narrare poneado, nel contempo, in evidenza certe discrepanze con una diversa versio- 
ne sull'accaduto; come si vedrà, solo la seconda di esse si rivelerà pienamente attendibile. 

I1 protagonista è uno Squadrors maltese: 1'830°, già noto ai lettori di "STORIA Militare" 

lo- 

La perdita di quattro 
66S~rdfish" dello 
Squadron $30 di 
Mdta a Cefalh nel 
novembre 1941 



per la sua attività nella lotta al traufico e contro obiettivi in Sicilia (1). Le sue capacità d'inter- 
vento nottui-no sul mare si sono incrementate dall'ottobre 1941, con l'arrivo iiell'isola di 3 
"Welliiigton" Mk. VI11 muniti di radar e in grado di guidare i "Sworclfish" verso il settore ove 
possono servirsi del loro pii1 modesto impianto di bordo, per individuare i l  riaviglio avvcrsario. 
Questi accorgimeiiti, uiiiti al flusso d'inforn~azioni "Ultra" (la decrittazione dei messaggi radio 
italo-tedcschi. n.d.1-.) del qiiale oriilai Malta gode cluotidianamente ed alla presenza nell'isola 
della f o r ~ a  navale " K ,  si sono fusi in un "cocktail" micidiale per l'Asse, la cui più recente 
conseguenza (anche se non coinvolgente gli aerosiluranti) C stata la distruzione del iioto con- 
voglio "Duisburg" la notte del 9 iioveinbre. 

Stando alla prima delle due foriti citate (2), l'episodio di Cefalu sembra trarre origiiie pro- 
prio da detta distruzione. dal nioincilto che ~1110 dei provvediinenti immediati adottnti dal13Asse 
per rimediare alla tragedia, consistette ncll'iiiviare a Tripoli sulla rotta di ponente qualche 
modesto convoglio di piccoli bastimenti con materiali di prima necessità. Di corisegueiiza, so- 
no pronti a salpare da Trapani alle 19.30 dell'l l novembre, con la scorta della torpediniera 
P/z'sti/ztrr.i. i l  piroscafo Le Tre M a i - i e  di 1 ,086 tsl ed il piccolo S a n t ' A n t o n i o  di sole 374 tsl, con 
3.000 toiinellate di viveri e materiali per la Libia; velocità di soli 7 nodi. 

Non essendovi altro per inare e ritenendo altailiente probabile che "Ultra" abbia fornito a 
Malta la notizia, si può desumere che 1'830" Squadro11 si accinga ad attaccare questo convo- 
glio. che viene infatti dato come costituito da 2 mercantili scortati, a ponente di Pantelleria. 
Invero. la posizione appare prematura rispetto al suo orario di partenza, ma comunque s'è già 
alzato i111 "Wellington" alla sua scoperta, che è perciò in grado di fornire ogrii utile ragguaglio. 

Da un rnese, il reparto ha un nuovo coinandante: i l  Lie~iteriant Commander Hunt (3), pro-. 
venien- dalla Gran Bretagna dove era stato capo istruttore al corso osservatori di Arbroath: ha 

Note 
già guidato una prima volta i suoi uomini nel fortunato attacco dell' I I ottobre. conclusosi con 

(1) SI \cd:il10 i niici .yillri-i <.ori- l'affondainento dei piroscafi italiani Zeiztr e Crr.stir.egis. Anche questa volta. prenderà posto sul 
/,n il Paricaldo e... Tl)r-t;<, Ai,illo.s 
e (;/I ~ i e r o \ i I ~ t i ~ ~ ~ ~ r i  I ~ i ~ i r ~ i i i i ~ r ~ ~ i  C, 

velivolo di testa che, pilotato dal Lieutenant Osborn (41, veterano del reparto con quest'ultima 
i/ I ~ ~ ~ ~ ,  lrilpio,go (parte 2"). pub. azione da compiere prima del suo trasferimento come istruttore a Pensacola negli U.S.A., è 
blickiti \ui  nli. 29 e 37 - fcbbroio provvisto di radar ASV e quindi non porta carico bellico; gli altri 6 velivoli sono invece armati 
- ottobre 1996. di siluro. 
( 2 )  K.  Pool~nari. Night SrrrXr La formazione decolla che è già notte. meriti-e è in corso una robusta sciroccata, con raffi- 
.fl-ofll M<llro, Loiitlra. Jallc'\ I'Llb. che che superano i 30 nodi (oltre 50 kinlh); evento - per altro - non eccezionale in questa sta- 
Co.. 1980. 

gione per il Meditei-raneo centrale. ingrossatosi da Creta al Canale di Sicilia ed oltre. 
(3)  C:ipil;iiio di Cor\'etr:i. Beli presto. tre vclivoli rientrano per noie ai inotori: e sarà la loro fortuna. Gli altri cluattro 

prosegiiono e raggiungoiio le acque a ponente di Pantelleria. cercando il corivoglio. Non rin- 
(4) Tcnrritc tli Vn\crllo. 

tracciaiidolo, virano a nord-est percorrendone la rotta usuale. oltrepassando Trapani e poi pie- 



. - . - . . 

Irgttia desunta dalla 
' stepia del reparto -.-.-.-.-.-.- 

I 

g d o  a levanb, sino all'altezza di Palmo. Qui giunti, tornano indietro seguendo la stesso 
pe~coisc), sino a raggiungere nuovamente Panteiìeria, e senza aver awistato alcuncik caso in- 
vero strano, visto che il piccolo convoglio, seppur tormentato dal mare al traverso che lo ob- 
bliga a p ~ d w e  a neppure 6 nodi, sta gegwmdo proprio la rotta che lo porterh a "puggiare" 
saii3sola (51. 

S m p e  ~tando dle m w h e  dello Sq&mn, i quattro "Swordfish" sono in volo ormai da 
?W h; la loro autonomia con carico belfico e 762 Iitri di 

?$r?&me namaIe) B di oltre 850 Irm; ma si $a che, per l 'ma-  
?i &le del p i l a  un terzo mrbatoio suppleinentam, ma Jtri 

l'erutcnom3a a q u d  l.ZW ckril0m-i. Vtm che ve ne 
2% tra h-h a W@ e pur mggiw&Ii dì un altro wtbaie a waw ddb wi- 

l 
ZtP prora. il r3ent.m dia base appare anma possibile; ed xlin, i pgmi ~'atkndono da 

W mmnto alYsrltm I"m3ne di vbax Terso levante. 
comandriarte inverte la rotta puntando nuovamente salla Sicilia, 
di non fw-eela ed obbbpdo  gii dbri a wguirlo. Rttavia, l'amma- 
nan tmengono - come ambbe k@co - sul primo tmm di costa 
@a Capo.Lillbm e Capo Chmitala), ma il volo prosegue oltrepas- . p c o ~ c b d e ~ &  infine &vanti a Ce&&, oss-ia dopo dai 360 chilo- 

mtin! 
Drlì qriauita fin qui Mehmw riporno, mw la namile con~inzime o h  qudmsa non 

qu& n 4  mxsnta; @a S&oI k fonte per di$perso mcbe il "W'dlin@on'%i~to dla sco- 
perfa &U& wyiZ ll EEÌe; iai h- negata M suo stessa pibta, il i%& Li&utr!aapt Sposner (6) 
che, vi%% e wq@ht d i v d  pd I'mme dl varie opere s d a  p e n a  a consentendo in una 
di eae (3 - h fmte3 wumto - & I~G- i'w&ute in termini d, a+en&xi 
&m ~ z f l ~ X h Z % &  do1 &&&O &M, 

Quati M P hdci  - m- gi& d8;ttO - il c m t r ! ,  ah@ d B  assunta il compito di fare da 
navigame p lat fmdm, mdgmde k miànma d'esperienza nel nuovo t e m  epmtivo 

il ppofda m u w r n j  la s c m i g l i m -  
IiaMdmeme, 6 pwa n e i  diregone di LiLmpdusa, ma pi> circa e ~tracb2 H&t eor- 

n 

. (5) il convoglio sosa a Pm&- 
Ieria dalle 11.09 &l giot'lio 12 
aUe 17.00 &l glmo 13. 

(6) Capitano pilota deiia Raf. 

(7) T. Spoonep, Fsith, H~ope trPub 
Multa GC, Swindon, Newtm 
Pub,, 1942. 

(8) Sottotenente d  lo. 

(9) A conferma, uno dei tre re- 
litti (soktmto qudFh4. spaone 



-. 
I ai mliolw) giw tra wbZs2a a 
sc*. 

(la) Lett&ralmente: Telqrit- 
&iatMr (3ume.r. ci& Lotdiae- 
lepf-mta (W r n ì w g ~ '  

m1 
W 
ciaki 
bi di p a  nuclei di ~ o m m -  
dos stlkia m a  sicuk ct,r cui k 
~ a w n o a n ~ i n f . 1 1 m -  
SB. 

nr rotta riEaen& che umta & ca&iaW, e spiri &%W dsa lmrd-avmC fow in&& 
rnpnme la deriva. Osburn esegue, ma resta in dubbio poiche sa che durante. le forti 

sciroccate come quella in atto, il vento non "salta" Miftrovvisamente di 180". Passa amam 
d o r a ,  ed Mine,  nel buio tra la nuuolaglia, sì avvista la sagoma indistinta di un'imla, che per 
Hunt è Lampexiiusa; per~i& d i n a  &-puntare su Pantellefia Qsborn gli pmpsne di &dm a 
Malta una verifika della loro pmizione, ma B conilandante risponde che non ve n% biwpo. 
Osbam insiste ed aila fine si chiama Malta; ma questa non risponde, il che da ad Osbom la 
certezza &e ormai sono fuori rotta e ben lontani dalla base, che nosÈ può pih ascoltarli. Allora 
chiede ad Hmt dove secondo lui si trovano; dopo una lmga pw, qoesti azzarda che f m  
sono nel M f o  di Sfm! 

A questo punto, m1 ' 'SW~ISV avviem un qualcasa che assomiglia &ll"*-uh-nto 
del C&wM in miniama: Osborn, che m a i  ha la catezza che il comdante ha p r m  - è Li 
c m  di dirlo - la bussola e che stano volando alla eierca andando wmo il d ' i ,  dis- 
il tubo portavoce per non ricevere ulteriori osdmi .senza senso e, decide di p n k d  in mano 1a 
situazione. 

Per prima m a ,  e sempre seguito dai @e&, scende di qu- fino r 3Q metri & EM. mi la 
sudest. Fa ahfa mnbm l d e  e, ~ ~ c ; o T -  

I9boilbt ~Vvi&ah m ma h p e d u s a  bws"s 
non v- la Sieifia, -o la b e ~ a !  

simhè è p a m i b i l e  o h  M&& disti e h  300 
di vento in prma, N m  $llm dtlzi me& 

bisogna pmt@e sulla %&&3 e pendimi tma. 
Lnttzpdhts Hunt e non avendone risposta, Oshm decide per Eutti ad o d n a  di v h m  a 

dritta, ~sunaende, rotta per est-sud-est: p- o poi, dovrh apparire la S i W .  Ciò infatti &e- 
ne quando, a conti fatti, non restano che una ventina di minuti di v d a  que& che si rede & la 
cosb settmtrhnde dell'imla e la riccmmono. 

il m m m  di liberami dei siluri; uno dei quattro veii.irnli le sgm~ia  in ~~ &l 
&e ara è ai mvwso; ma nm farà danno' Poi, si a w b  Qfdb e si nata m 
me% pmsibik &&rrm. h% da s a  il il aathmi abhw 

queilo di Oskm e quello del Sub L ' i n a n t  Campbeli t.$; ii pwi&i-a& T;ty1a raggi51;~ge 
i m x c  la spiaggia ove ii suo '3wrndti~h"' si pianta can il muso. X1 qwwto vg;lixoio P l'l&- 
CQ a f h h  tta9;c~fdetl:te~ esp1dde.nh per c m  kqmciate, d c o a W  c m  rl 
che 8cog1io) (9); mdmmo così dis-i i1 Lioku@~ant Wxgnm ed il Scib L i m t ~ t  Wih 

sa l to  d n  la ca:.iittuta, altri 5 uondd sono mc:ora in mise: Runt ed Qshm e w  id 
Falce4 Jcso TAG (10) e Cmpbell con il TAG FdIon. &uesti ultimi due, saliliti 4 

, m o  presi a k b t e  1 % ~ -  
v@ a maoto, Per &i altri tm va t 

Veq per chi* -m 



il pericolo: ma, qumio c m  e ad un miglio W eos;ta, il vmo li respinge ai ~srgs e ve li :mh::;$;;g;S& 
tiene fina al p~mriggio ,  quando un peschereccio li rempera e li porta a Cefalb. Rag- 1 7 a t t e ~ f o r % 8 t o .  
&u-ng-O i compagni qrayvissuti al Gran Hotel di PdGnrio, prima d'esser avviati in pri- TIT& a coiori dedicata 

gionia. a ~ ' e ~ o  @parta su '11 
matuno 1liaSh.aW9 dei el0 

k tal proposito, Oshrn scriverà tanti anni dopo: "Da tutti i siciliani che incontrammo, non dicembre lw1 &C. G. purp-). 
~c~v€?ITXUO d m  c b  g&k='' (12). .C 

A W t a ,  frattanto, avevano pmso le speranze. Jl "Wellington" di Spooner, dopo aver atte- 
sa inu~.&~~.enite Ea Emaziane, era rientrato r b n ~ n d o  che essa avesse ~ u n ~ ~ o  ail"one per 
manc.aaiza di C-. AllWba, un a 'Swordf i sh '~d~I1~  per una ricerca nelie acque di Pan- 
tellwia, rivelatasi o s r v i ~ &  inutile. hfkea  la certc:zza suil'wcaduto - non sulle cause - la si 
ebbe &di& radio ii&atìa, che vmiva regolarmente w o l m  a Malta, e& ne riferì con i1 già 
citato. Balleaino. 

C-W, trasferito dall'ltalia in Germania, riuscì ad e~adere dalla prigionia nel tardo 
1943, mggiungen$o la Gtm Bretagna aXtraYerso la Svezia, Fu da lui che 1'830" Squadron rice- 
vette un primo ~~o sui  fa^, rapporto presumibilmente impreciso, ove si parlava di un 
salto di vento e non d'm amre di navigazitme Q3). 

Paiché era stata proprio qwsta k causa detemhntkt dell'accaduto, scirwco a parte; e 
bene lo a~rlebix spiegato Z,sbm, dopo essersi ssrblto tre anni e mezzo di prigionia, rimm& 
in patria a: guerra finita. E la rabbia per la beffa giocata& dalla m e  aiia vlgdia d%l tradisti- 
mento traspare mcm adesso dalle sue parole. 

T. Marcon 

(12) Lettera del com.@ Osàorn 
allo scrivente del 22 maggio 
1989. 

(13) Non era, comunque, il primo 
errore di rotta in cui era in- 
cappato 1'830' Squadron. Nella 
lettera citata, infatti, Osbom ne 
segnala un altro, che invece non 
compare nella storia del repaao e 
che avrebbe potuto causare - se 
evitato - la perdita dell'avviso 
Diana, reduce dall'azione dei 
mezzi d'assalto italiani contro 
Maha dal 2537/1941. S'eraiio al- 
zati MI'&& 3 "Swordf~sh" silu- 
d, &m il proposito di attaccare 
quanto rimaneva deila spediziane 
italiana; ma ~~%.WFQ una mtta che 
m il reciproco di quella w g n a -  
ta: sud-sud-ovest anziche nord- 
nord-est, cioè verso Tripli anzi- 

verso Capo Passero! 

Il libra che ~ta appassionando i 
cultari di sbria amamuti4 

G. P w e  cm G. Mmshdlo  

ADRZANOVISCQNTZ 
ho&- 

160 paghe, 70 foh  e diwgn4 
rilegata, L. 38.000 

dispwibile nelle migliari &&e spdahzateI ma può. axhe essere 
ordinato a TUTMSTORTA, C 2  995 - 43 lOO l%mm 
0 % ~  0881- per s p d k i ~ e  e a m g r i o  pastali L 5.OIOQI) 


